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La  seconda  tappa  del  mio  viaggio  per  il  libro  inchiesta  sull'iper-sfrutamento  idroeletrico  dei
torrent alpini è in Valcamonicat A due passi dal primo sito Unesco riconosciuto in Italia, il numero
94, denominato "Arte rupestre in Valcamonica", scorre il torrente Clegnat È l'ultmo alla destra
orografica dell'Oglio ancora libero da derivazionit
A Cemmo, frazione di Capo di Ponte, il torrente forma un piccolo Eden, una cascata incastonata
come un diamante in una faglia della linea insubricat Questa lunga cicatrice, che dal Piemonte
arriva fino alla Pannonia, si è formata milioni di anni fa, dallo scontro tra la placca africana e quella
europea, inghiotendo l'oceano in mezzo e dando origine alle Alpit
Le paret, inclinate in una perfeta simmetria con al centro il torrente, raccontano quest antchi
moviment della terrat Le felci sono qui da migliaia di anni, la vegetazione è rigogliosa, penzola
dalle rocce, si nutre della nebulizzazione della cascatat 
È ciò che rimane di  un sistema ricchissimo di  acque che,  a  ogni  valle  laterale,  formava scorci
spetacolari, che lasciavano a bocca aperta i viaggiatori otocenteschi, scienziat ed esploratori, sul
massiccio dell'Adamellot John Ball, alpinista e naturalista irlandese, era colpito dal fato di sentre il
rumore dell'acqua, prima ancora di incontrarlat Fu il primo presidente dell'Alpine club, il primo
club alpino della storia, fondato a Birmingham nel 1857t 
Ma bellezza e storia non fermano le centraline idroeletrichet
Le prime domande di derivazione e costruzione di impiant sul Clegna erano arrivate già negli anni
80, ma fino a inizio 2000 venivano bocciate perché esisteva un vincolo di tutela, che ora non c'è
piùt Il sindaco di Capo di Ponte, Francesco Manella, è stato il primo ad allarmarsi quando un nuovo
progeto di centralina da 580 kW di potenza nominale è arrivato sulla sua scrivaniat 
«In valle abbiamo 105 milioni di metri cubi d'acqua sulla testa, l'idroeletrico ci ha plasmato, nel
bene e nel male, non siamo contrari alle centraline a prescindere», dicet I comuni di Capo di Ponte,
Cedegolo e Paspardo, infat, ne stanno realizzando una sull'acquedoto pubblico, senza intaccare
la naturalità dei corsi d'acquat «Ma ci sono casi, come quello del Clegna, in cui abbiamo il dovere
di dire no»t
E  contnuaa  «La  maggior  parte  dei  nuovi  piccoli  proget viene  presentata  da  privat,  che  si
impegnano a realizzare in cambio opere di compensazione per il territoriot L'unica cosa che può
fare l'ente pubblico è cercare di tratare per otenere il massimo, visto che il nostro parere non è
vincolantet Aggiungo che, spesso, il privato che ha otenuto l'autorizzazione a costruire, poi vende
l'impianto e cambia il soggeto con cui dialogaret Questo mete l'ente pubblico in una posizione di
debolezza rispeto al privato»t
Ma per la cascata sul Clegna, il  sindaco non ha ragionato in termini  economici,  ha prevalso la
convinzione che quell'ambiente andava protetot Non si poteva lasciare al privato la facoltà di
sequestrare e stravolgere una vallatat In pochi giorni, a Capo di Ponte, con 2t500 abitant, sono
state raccolte quasi 800 firmea anche gli Ufci erano apert per firmaret Ha preso posizione pure
l'Associazione italiana dei sit Unesco e questo ha avuto un peso sul parere della Sovrintendenzat Si
è mosso il botanico e informatco camuno di fama internazionale Innocenzo Bona, che è cresciuto
ai  piedi  di  quella  cascata  e  lì  ha  imparato  a  conoscere  e  amare  il  mondo vegetalet  Bona  ha
coinvolto anche i  botanici  del  Britsh Museum, sconvolt dal  fato che ci  fosse una minaccia di
questo tpo sul Clegnat
Per  il  momento,  la  Provincia  di  Brescia  e  la  Sovrintendenza  hanno  bocciato  la  domanda  di
derivazione, ma nulla vieta che la stessa società o altri sogget ripresentno domanda, visto che,
paradossalmente, un ambiente così unico e prezioso non gode di alcuna protezionet
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